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Al-'['F,RZA DOMENICA DI OGNI MESE .

T e ST T

B AT ASSSTRNIA. civig

plne G- sduhb ‘ddtenica scorsa in una sala del pa-
“ldgzo_ c‘omunale. ﬁl‘e&enn 1" on. sindaco’ ing. (rio-
vanni- ‘C‘oﬂantt flgiudice avv. Stefano Marri, il
revimod ’nrcxd"dott don  Silvio Monaci, il cav.
£ Niceold' ani""ia‘dlreltnce del*R! Educatuno di
+9, ) Catéeting Slg’ (‘O)‘Idmz'vm Giacci, la signorina
prbf i Angelma"Del Fabro, i mgnon Domemco
liGmpani, © ! Casrto "Caparcmh, Pzetrd Ca;au:oh,
' Adolfo Tmpmni e’ alm AR {

" Presiedeva il"ilg. “Assunto Pzg-nallaz asslsmo
nm*sagh;&!" &I%‘”Hugm{o \Ginellili vl
P&% &B\iv&nuh it Verb: e'del]a riu-
‘Aﬁélfo' Tempermi! ‘pronunzub

‘:mq 19

4! l\'.u e

: }ﬁ. generoso. che'’con la pa-
o

ate’tenne Osempre7accesa la

"¢ triotta’ e “di’ eroe,  rimasto gravemenle ferito
« nella Vallarsa alla testa della sua compagma

edt ifplﬁi?'“c&dutq nellc mani dell’ ecrato ne-
* ¢ mico, rma&; impiccato cadavere dal boia della
c xlnpeml? "d’ Asburgo.”

gt pa! notlzla di cos! orrendo delitto ha su-
.(\ scitate™ in’ t\ltm l' Italia un senso profondo di
K Obmmsﬁlahe’e?un fremito di sdegno, ma non
&di. memvngiia meerocché I’ Austrid & sempre
- 4 14 stedsalTne ‘14 sua ‘¢asa imperiale” muta nel-

"¢ 1"lstinto ‘dr'nbxetm delinquenza ¢ di feroce bar-

O barie che*1iitta’ la'pervade e caratterizza.
7¢ Casa’'d’ Asburgo, cote ieri fu la ' tiranna
”dex nostei” lVl “generosi
%'lé congiufdicon”i voti,
¢'ro dnfmd’ ’Qdégnosh di servitd, il g:orno della
Kt redenziont” della 'Patna. pub oggi) llgxa A sio
« paskitd. &sehmente alla sua érudellﬁ "tradizio-
4 nhle"ncorl*ere ‘anthe i’ gas ashssmnu c¢alle
R mazze fefraté "ﬁub anche 1mp|ccare i morti e
!¢ fare idtidebe, i nostri, mcdxéx, mfermleri e’ cap-
"Pﬂﬁm.»EﬁHﬂ&” ‘mqu Monarchxa Asburghe-
Csé, dﬁl"ﬂﬁment%( he dsa_levare it plu atroce
« insiilta"al cielo1a” pitr~ orribile - bestemmla a
e D‘°- lmpetrando:xe protezione, pud'- dlCO - an-
¢« che continuare a oﬂ'endere ea calpestal‘e, nei lo-
« ro mt.replc]; assehorl, i sacrl dmtu di nazlg:
.‘ "nalith Udei popbh, quelle supreme raglom i
« glilsuidia 2"di civilta in nome delle, qhali e per
& le"quali: ‘kll eserciti dell’ Intesa c?m‘[’,“"'l°"° a-
‘' nlmosi Ja'igrande decisiva lotta, * .
' ¢ Che lo. spirito di, Cesare Battisti,' nuovo
4 mamre glono!o del capestro austridto, affretti
"« dall’ alto dei cieli, dal tempio dell'immortalitd,
« irglorpo(del mpnfo e*della Vendelta, ,11 com-
.' by leento “dei "destini d’ Italna

- Adolfo’ Tempenm cosl lermm(‘) gl 3
sentimenti

v & Si nori,  certo. d lnterp:etare i '
'l ‘delie inlme vostre v1brantx della Pm pura .e
% LAY R ) T 3

Y - / Ir,;,_:,‘ §i
votadigioddy (1 o i 2 '

" chie affrclbavano con ;
‘con i paipm della "lo-

« santa ides

lith, 1’ amore di propongo :
« 1.° che nel giorno trigesimo ‘dal ~supplizio
« di Cesare|Battisti Montalcino si associ alla so-

« ‘lenne ma}lifestnzione

Patria,

(‘.r\lnln(.‘mol'nliva ‘che Si
« sta'promu‘oven(lo in tutta I' Italia, cosl nei H"““‘
« di centri come nei paesi pilt piccoli;— 2.° che
Gi-
che intanto venga spedito
« un telegraina alla vedova del generoso ed
« ‘eroico mattire ». .

*Un ‘applaliso unanime corond la fine delle no-

bili parole pionunziate dal nostro direttole
Ecco il t

« ad oratore degmssuno sia prescelto 1' on.
«'ro S1rroccl)|, —-3.0

sto del telegramma bpedlto
edova Dattisti!
Via FuLng\(o, Padova. ' : 1
Amministrazione comunale Comitato Assistenza c:vlle e
Stampa locale fre menti  di sdegno danno ulln memorm di
Cesare Battisti l’ omaggio dovuto ai geunerosi, al forti, ai
, martiri, e a \m‘ che confortaste con virile [ermezzn il fido
compagno di pnncxpl dilotta d’idealita porgono le pid
vive condoglianze it pil riverente saluto.
v l Ing. Costanti Sindaco ﬂlonlalfmn
\A Pignattai Presidente tlel Comiltalo
Ay Temperini Direllore * Progresso )"

Messe ai Votl le proposte Temperini raccolse-
paldpserlibisttin, _c_g__p_mm il Copmi-,
Al %"lr‘ét(duvwb e

provato il rendiconto mmestrale nelle seguenu

cifre rlassunlxv‘e'

lo —

che tutte le energie fattive si fondano insieme,
fecero voti perche quelle buone signore e signo- -
rine — posto in non cale’ ogni“malinteso. ~— vo:"
gliano entrare nel Comilalo di - assistensa,. civile,

portare in esso tutto il tesoro della loro aluvub
feconda. v ¢

Il cav. Bruni propose che 'il” Camzlalo raccol
g con cura amorosa e riverente lettere, fotogra-,
fie, cartoline ecc. dei nostri giovani cari e valo-
‘rosi che si. battono per
della” Patria diletta, : N 2

La bella proposta ebbé — non occorre notar-
I'unanime approvazione dei presenti
Rimase da ultino stabilito che 'si * ;gdivenga

sollecitamente alla revxsxonereI ruolo de1
diati. LY ‘IU"

la maggior  grandezza

SUSSI"

triai" 1 vna~*delld“§rrla.,

‘e se fu fatto pendere’ daIla. forca 7 Po-

. Incassi straordinari L. 8205.18'
» mensili . » 6036,18
!‘ L, 14241.36
| UsCITA ‘
Sussidi ordindri 6542,00
» straordinari 2315,00
Lana | 377,65
Beneficenza 269,90 10244,14
Corrispondenza 225,05 :
Pel collettore 181,43
'Spese diverse 333.11
+ Avanzo |al ‘19 luglio 1916 L. 3997,22

RelativameLte all’ assistenza dei figli del po-
polo e speciah%pente dei richiamati, durante i due
mesi di' vacanze scolastich, erimase stabilito che si
continui a raq‘coglivrli nei lccali dell’ Asilo lo-
fantile,; consi-lel"andulo come Ricreatorio, nella fidu
cia che non mancheranno (va le nostre doune che
sono piu liberé delle volenterose le yuali si assu-
mano 1’ incaricpxdella assistenza dei- fanciulli : che
altrimenti verrebbero lasciali in balia di se stessi
non poche donne di braccianti essendo occupate
nei lavori agricoli.

Nei riguardi dell’ assistenza ai mutilati di
guerra del Comune di Montalcino si accennd da
alcuni all’ azione che gia viene esplicata da un
gruppo di signore e signorine. 11 Temperini, cui
si unl il revmo dott. don Silvio Monaci, colse
I’ occasione per rilevare quanta parte abbia la
donna nel campo della beneficenza, quale contri-
buto prezioso, |specialmente oggi, ella porti in
.ogni opera di bene, in ogni iniziativa ' di assi-
stenza civile, e come percid debbano essere da
tutti apprezzate le. nostre signore e signorine,
che, sospinte dagl’.impulsi delle loro anime ge-
nerose, vogliono essere utili ai valorosi mutilati.

- I signeri convenuti, comprest della necessita

Per GESARE BATTISTI

"Oh viva, viva
" fin che hel mondo si favelll’ o)lcrlvn /2

Non ¢ morto | Egli e I3, sulle “Balze

del suo Trentino, che tL;v
30

Che importa’ seil. suo

;. POVero; qo,rpo-v,';
nante — fu sottoposto a funr pru(:caav, <

teva I’ Austriaco perdere la éella.‘ occa- s
sione d’immortalarsi con altro- del;tto, _SE€
il delitto fu ed & la sua vita, laisola ro- %
pera ch’ esso sappia pensare e compiere?
1l nobile suo rappresentante — 1" €&-
cellentissimo boia di Vienna — da trop
po lungo tempo non ‘adempiva il proprio’
ufficio : era pericolo disimparasse il zobz-
le mestiere!- E come - meglio dimostrare
che nulla si aveva dimenticato ‘se.i.* non
impiccando un uomo... morto ? Ma - quel
Morto, o Patria, faceva, paura. I\ tenace,
I mﬂessmxle vessillifero” della caus:il ,Jugr
stra irredenta, il soldato agltatore e ya-'
loroso, lo sc1en71ato -erudito,: lammoB no-
bil: mite e grande il conoscntore dl ogm'
luogo T'rentino, aveva — da'vivo —3 fat-
to tremare il memico, e lo impauriva da
“morto.” E lo si soppresse con -inaudita
ferocia, e si nascose la propria: paura &
col dire a noi, irredenti: « Ecco.che co-
isa, attende i difensorii della vostra:causal - |
Che cosa ci attende ? IVIé"'l"Aujs"tHé g
non ha ancora capito che le forche ’ “che "
essa innalza, che i capestn “ch' ‘essa ado-',f
pera, che i suoi processi..., le stie” ﬂglo-
‘ni non’ ¢’ impauriscono ? 'Sotid? %l‘asnoﬂ
vita, fede, orgoglio,” smurezia*ﬁx"%zﬂonalf
Tutti i tuoi figli, o Patrla,"grandl ed
umili, tutti i -martiri del tuo' nsorglmen- :
to, quelli dello: «: Spielberg, * tdi Lubiana,
di Mantova, di Milano,' di Venezia, di Bel-

fiore, di Brescia... tutti hanno 'accerghla‘-' ; %

= wh i PR (i IR )
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(eval ghigno, feroce dell’ Austria;
ioiadel delitto” compiuto, hanno
ol grido : -« Italial Italial»
ogliamo, vogliamo. la tua grandez-
za, o. ‘Patria | — ripeteva I’ Eroe, il mar-,
tire — E .noi rlpeuamo;.‘oggl

i un-.,a!‘h'o\valor'oeo italiano di

n om‘a, graxle nII’ eronumo dell'eser-

my ttorlosa, vendlohl l-noutm martiri gloriosi,
jisoluzione o 'la fine di'y un ‘Impero, la di oui

tuﬂ:a di violenze, di barbarie e dl delitti.

Ustr’amone delle norme

\por " censimento del grano

== Il censimento A carattere comunale, -
perclb la- demmzla deve’ essere fatta ai rispettivi

. comum -ai quah i poderi _appaftengono, indipen-

sxede la “fattoria.

eslste-

mezzadria,

2, — -I.,a denuncm. dove_
deve essere fatta dal proprietario (o dal  suo a-:
gente), essendo questi, agli -effetti- légali,. il con-
_d\m.ore de fondl, e mai- dal colono

fare la denuncia
I i‘mano che scadono cinque giorni

veniita trebblatura in uno‘ pitt dei fondi
- lteu];rchlhfa’pxu denuncie deve dlstmguerle con
+un numerbiprbgréssxvo. o &
:|'Devono altresl;- siauo- coloni, proprietari,
gozxantl ed; altn che divengano: al'* possesso di
50, quml;alx, ogm pnmo del mese denuncnaxlo al-

ne-

2 'La”aenuncm deve ' essere ragguagllata
‘a qumtall”& ‘tenga ‘percid sull” aia ‘una bascula
€ 8i" stiasih sguardia.per’ evitare contravvenzioni
\Pel‘[l L\so delle- vecchie -misure,. staio, sacco, ecc.
: Bu ,\Osscrvare .sempre che; lejdenuncie fatte
dﬂl.ﬁlacchlmsta e dal propnetarlo cornspondano
; tra loro:'“soprattutto agh eﬂ'ettl del cah mevnta—
blh UL
16,1111 Igrano della Provmcla di Siena & da
Classlﬁcarsxvcome grano "tenero.
TN Il pl‘oprlef.ano .ge (fa somministrazioni
ﬂs’h;o # c?h allorquando_ queste hanno rag-
glunto 120" qumtah dovré fare relatlva denunzm
AR . —,,Cfu‘esporta abltualmente grano da se-
© ‘me,"sarafBene™tb faccia’ “notare nella rispettiva
denunéia « Deie altresi*faine’ denuficia alla” Com-

mlssnonrprovmcxale.d! req“'Si“o“e ¢ prendere i
b

s .ﬂ i

|

ne agraria necessaria all’ approvviglona-

; Tolf quantb ﬁppresso &
CFAlle donne, che durante;la campa-
dél 1916, si saranno dlstlntehm
esemplare, per operositd costan-
produttiva nell’ attendere, in  ve:

¢! ée degh uomini, - chiamati - alle armi, ai
€ la

Lon dell’ agricoltura, saranno confe-

« rite dal Ministero di agricoltura,,indu-;

.« strla. e commercio medaghe al merito’

« agticolo od altri premi, con diplomi
« di {benemerenza.
« Al conseguimento dei premi - po-

< orgamzzazmm che, durante la campa-
« gna, si saranno singolarmente distinte
« per la utilizzazione della mano d’ ope-
« ra femminile nei lavori agricoli.

« 1 Comuni, i Comitati di orgamz-
« zazione o di assistenza c1v1]e, i Comi-
« zi agrarii, le Associazioni agrarie, le
« Associazioni dei lavoratori della terra e
« ogni altro Ente segnaleranno le don-
« ne,‘ le aziende e le orgamzzaznonl me-
« ritevoli di premio alle Cattedre ambu-
« lanti di agricoltura, per la circoscrizio-
< ne di ciascuna Cattedra.- .

Il :decreto era preceduto dalla seguen-
te c1ré01are del ministro :

Nell’ ora che volge, é degna ‘della pir
italiane hanno dato e continuano « dare

vece degli womini chiamats alle armi, ai

« tranno asplrare anche le aziende e le’

alta considerazione ' opera che le donne

alla fortuna della Patria, applicandosi, in.

- L
.

G fullegruzma con’, zl 'ualoro.\'o ;ufﬁczale, che .
Sfu pure in Libia;, “ton' .3l c/uaru':zmo prq}"es:ore,
tanto valente quam‘o mo{ieslo, dclla
rificenzd. . S ;

A lui  omaggio no:lro. zl salulo nostro rwef
rente. N. d. D. f% i LA

*** ' - 'i

1" illustre prof. Domenico Barduzzi per de-
cisione del Consiglio di Presxdenza ha pubblica-
to la relazione sommaria” sull’ dziohé spiegata”dal
Comitato, senese’ di .:Assistenza clyl]e «dal - giorno
della sua’ costituzione fino al 30 giugno decorso.

Dal rendiconto finanziario riassuntivo resulta
che I'incasso totale & stato. di lire 32260,79 e
I’ attivo disponibile complessivo 2 di lire 10668,09.

Dum pugnatuy laboremus scrive nella sua re-
lazione il benemerito prof. Barduzzi. .La parola
del caro ed insigne concittadino sia di stimolo a
nuove adesioni, a nuovi: contnbutl per I’ opera
- patriottica malgrado si raccomandi da s per il

suo fine ‘benefico e nobilissimo. .
* K

, Questa Deputazione provmclale ha dellberato
in via di urgenza, coi poteri del Consxgho, di te-
ner fermi per I’ anno cinegetico 1916-1917-.1 ter-
mini stabiliti per il precedente esercizio; e-cio&
apertura della caccia il. 20 agosto; chlusura il 20
gennaio successivo. ' i

g

‘Del resto possiamo dzrc che la cacua I.tlza a-
perta cantinuamente. Nel territorio del comune di
Montalcino — come dapperlut/o — sz m iz in
tempo 'di " divieto "non solo col fuczle ma erﬁm)
all’ acqua nei /a.m con panie. N d ‘Rt

noD

71C0/L
|, Jayori agrieo ey ¢ ner Corpe lecii-

ed unanime, un saluto di viconoscenza e di
iniitamento, insiene, @ queste coaﬁeratrm,

tanto 1)tzlz quanto umili, della nostra a-
grzm/lzfra.

come grandemente apprezzi e di guanto an-
cora si altenda dall’ opera lovo.

E con il Decreto  presente ha’ provve-
duto per esse alla istituzione di premi, che,
come canﬁdo, varvanno di sprone a unt’ a-
zione sempre Pia intensa e produttiva.

- IT vaccolto del grano

L Umcxo di statistiea granarla del Ministero
di Agricoltura comunica :

frumento nel 1916 -in Italia & risultato che la me-
dia & superata di molto, Il terreno coltivato a
frumento nel 1916 ¢ stato di ettari 4.766,600 ;
e la produzione che dal 1909 nel 1915 ha dato
una medialdi quintali 48,860.000 e che el 1915
era stata dl quintali 52,100,000, L’'Emilia ha di
gran lunga superato, come al solito, le altre .re-
gioni con I’ enorme quantitativo di
milioni a.mezzo di quintali, :
La produzione per le regioni' & cosl cal-

quasi ' otto

FCE\U,\,W “°°°r9§ %, .ebiy 5y colata: i
AR )Dlﬂn‘mﬂ e Piemonte quintali 4,250,0 Li
ol ) 00 — Liguria 250,0
; d Ambulan/e dz Szma = Lom]bardm 5,050,000 — Venctg, 5, lgo ogg
v overno | — Emilia, 8,400,000 — Toscana, 4,350,000 — .
Lauﬂconoscenza del Gl 1. | Marche, 2,800,005 — Unbrin, » ) 14:850,000,—
‘ma“e' donpe che. si app lca“ zi0, 1,550,000 — Abruzzi, 2,85000 — Campa-
:x( LAY \alu!aVorl i caml'a!l“a nia, 2,450,000 — Puglie, 2,000,000 —- Basilica- |
o di Agncol- £o4,40n7190,000 =~ Calabria, 1,150,000 Slcllla,
Com ¢..npto) il Minister di 6,650,000 — Sardegna, 2,200,000.
tura —conslderata* 1\ OPPOI't‘-"'“té i inco- | A7 s AT
raggiare; durapte la campagna del 1916, m& Nostre Cor. 7’2.)‘]5072({8%3.9 %:5
1" applicazione; delle: donne ' ai Jlavori’ a- . DA SIENA

4 gncoll,; »susc:tanda:fra esse . I"'emulazione

II' maggiore prof. Luigi Rugani, che per alcu- .

tal ﬁne di: megllo assicurare la produzio-

ni mesi fu in zona di guerra a curare j feriti e

cz.. comzmlzm e nel Pacse s' é levato, caldo -

1. Governo, per quanto poteva, ha vo--
luto dare ad esse un segno tangibile del:

Dal calcolo provvisorio della produzione - del ;

Circa le ore 13 d gio"tixo 55 e
passato ‘il treno ‘5023 per ﬁ I
i boschi nelle vncmanze delle stazmu ferrovxarxe :

Alberese e Rlpescxa. Sl svlluppavano aue spa en-
tosi incendi. .

camente, 'Tl capltauo dex RR Carabmxen'Ge"rv;l- i
sutti, comandante la cumpagma d1 Grosseto, e,‘
constatata I'immensita del sinistro; ~telegrafica-.
mente lo segnald al Prefetto. ed al. Comapdo di
presidio di_ Grosseto, chledendo 1i -pronto; e
vento di truppa con attrezzi adattx s
Difatti, poco dopo con treno specxale partl-
vano il comandante il Presxdlo e, altri, ufficiali
nonché¢ circa cento uomml dlv truppa. N
Con il valido concorso e I’ mtervento anche
di molte squadre. di operai ferroviari ,qu'ca
altri 200 cittadini Aaccorsi,, 1 ncendngld pa epor-
ml fatiche fu | c1rcoscntto, ma ;non-domato, |, giac-
che la successiva  notte dava qualche ;segno,. di’
persistenza, tantochd gli ufficiali e, militari ‘dl 3
truppa continuarono I’ opera_ loro .di vigilanza: "
- 11 fuoco, oltre grandi, estensxom dhfql't ma
chie, nella’ sua furia devastatr;ce, dlstrusse albqu
di sughero, olivi & frutteti; causando \ai)), proprie-
- tari sigg. Ponlicelli Luigi,. Duca, Lante de;lle Ro-
vere, Norcini Angelo e Socleth Svnzzera. un, dan-
no grandissimo neppure approssxlnatlvamenteL~cal ;)
colabile, 3
Dalle indagini. fatte sembm accertat che, l'ip--
cendio fu' causato da scintille o brace sfuggnte dal-
la macchina del treno al’ suo passaggio, e che, ap-
piccarono il fuoco all’erba secca della;, , scarpata,
fulmineamente propagandosi pox alle, '-limierfe
macchie. R
Non si ebbero a lamentare ue wvnmme. né dl'
sgrazie alle persone.  :

SALUTI- DAL FRONTE

/ Dal fronte 20- 2-1916
Egregio Slgnoi- Dlrettore
Le saremo gratl se' vorra' dare ospxtahm a

quanto segue, nel suo accreditato glornale, che

' ted
y lesh

Puntualmente giunge anche fra i combatienti-pet "
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una pilt grande Italla portando loro parole d'i
.citamento -al dovere. R
Antlclpatl ringraziamenti

mn-

pils . Devotmi -
; 5 ‘Braconi e Compagnl

P Dal fronte Trentino glunga gradito il nostro

‘& saluto alle’ Iamlglle e agli amlcn _carissimi, »
Sergeute . Biliorsi Pietro di Monhlcmo
Capotale Bracom Sisto di’ Rapo\ano
Soldato' SOdL Entico di’ Montalcino

= Marcom Umberto di Monta]cmo

..L’a- nostra guerra:
8pzsodz di eroica virty

Sabato, 15 Lugllo

Flrenze' o Lung’ Arno Vespucc!, 18
. Cara Pagllantml Thullia,

Dal vostro Alfredo avrete saputo certamente

quello ‘che & successo " Mio figlio G;xorglo fu gra-

|
Rico'rdo che nell’ ultima lotta eletto-
rale polltlc’l dalla quale il Collegio no-
stro usc] destituito della propria dign'td,
I" arcid. | Martinelli, uomo di larga e si-
cura esperienza, illuminata dal raggio del-
la mente, non nstettc dall’ esortare  gli
elettori C'ltto]lcl a raccogliersi attorno al
candidato liberale on. Pilacci; nel quale,
oltre ad| essere una garanzia per gli or-
dinamenti costituiti, si personificava quel-
‘lla rigida, austera rettitudine morale e
politica che fa ' vomo stimato e rive-
rito. Non fu ascoltato....., ma egli aveva
obbeditd alla voce della sua retta coscien-
za, aveva adempiuto al proprio - dovere
di buon sacerdote e di buon cittadino.

Ebbero entrambi premuroso-e’. corgdiale rice
vimento da parte del Comilato: di,assistenza. civi-
le e per esso dal pres. sig. Pignattai e dai: signori
Carlo Capaccioli' e Augusto Cinelli; i-qualijriyol-
sero loro parole di saluto 'g',di ~fervida ~ammira-
zione in nome della intiera’ popolazione. '

Al ristorant, // Giglio si portarono pure a salu-
tare i due eroi giovani — nei quali si.notava:la. i’
serenity dell’ animo, lo | spirito_eleyatg;— I';on.
sindaco idg. Costanti, il direttoreidi, questo peno-
dico e molti altri cittadini.... .1, et r

I giorno 20, nel pomeriggio, si portz;ro,no:,a
casa del Bovini le . Caselli, Messinella;
Castelli Lida e la signorina Angelini;;.Elvira,, ;le
quali in nome delle donne. montalcinesi offrirono
al giovane generoso una, Eerg'amen:; con ;vinscti-
zione in cornice ed unasterlina: - R

Il Bovini gradl molto ‘tale attestato™ di rico-
noscenza ed ebbe per lé gentili e"premuroqe si-

signore

vemente ferlto nella notte del 29 giugno, espu-
gnando una mncex\ nemlca a Seltz Il vostro Al-
“fredo, . prese il suo “tenente sulle spalle e. lo por-
to al' posto d1 medlcazlone La ferita di mio f-
gho, al quale Una pallottola traversb il petto, do-
veva esseré mortale, mlracolosamente - il
prolcmle & usc1to senza toccare organi vitali, e
fadesso mid ﬁgllo ¢ qui a Flrenze in via di gua-
rigione” " stato proposto dal Gerierale, coman-
';dante la ‘Bngata, per la medaglia & argento al
:valor mxlltare ;.ed egll prima  di’ lasmare la zo-
‘na’di guerra propose che ‘anche al' '« soldatu Pa-
/ghantml ‘Alfredo sia accordata la’ medagha al va-
lore per r mtrepldo coragg:o dimostrato nell’ a-

La mite anima sua era accarezzata
puré dajun altro idealé non meno nobi-
le: la pace fra le classi sociali. Poter
vedere in mutui- rapporti, fra -loro, di
amore e/ di equitd padroni e contadini,
suo

gnore espressioni vivissime di ringraziamento.
Un segno di grautudme verra ‘dato anché “al
"Bernardini, di cui s’ lgnorava da tutti il morno
in seno alla famiglia. e o v
Colonia estiva. — -Oltre all' insigne’ e
beneamato concittadino nostro prof Pio Colombini
rettore dell’ Umversnté di Modena, sono’‘in~ Mon-
talcino il comm. .Carlo Gallem di Roma, figura sim-
paticissima € ‘veneranda, il chiafissimo’ prof. Antonio
Marchi rettore dell’ Universita di -Macerata’e gli
esimi prof. Vincenzo Fiore'e prof. Atndldo Rieci:
11 no stro saluto aﬂettuoso. y e

Al R. Educatorio i S. Gaterlna gli

ma-

capitalisti e lavoratori, formava il
pid ardente desiderio. E di questo desi-
derio far{no bella testimonianza gli scrit-
ti suoi, fra cui il volume dal titolo * Il
plll bel regalo ai nostri coloni ,,--volu-
me che rlvela non solo 1'uomo studioso
di tutte le questioni economiche e socia-

zione del 28-29 " giugno. » ‘Mi dice " infatti mio
figlio che Alfredo fu veramente straordmano, che
fece 1ui “solo’ gran numero di prigionieri e che
-sx ¢onddsse n modo verameute ammxrabllu A

Ny vlve ed af-
i anto.e dei®

“non potere - af"er q Firenze 'co"'ri s¢ il suo 'fe-
dele Alfredo ; 10 ha domahdato’ pxu volte al Co-
mando’ delkegglmento, td" sara molto  difficile
“che’ glle lo’ possano accordare. Perb ‘state tran-
.qullla perché adesso lo squadrone dov & Alfredo
‘é stato ntirato mdletro b

-. Tante cose -
W it Aﬁ'-ma " Matilde Ac/uff Giorgini

~Dott...don PIETRO . MARTII\IELLI

Arcidlacomo di s. Qulrico d’ Orcia
. Di’ Iuf, 'dellc sue benemerenze, parla-

’Onfv).\‘l.lltil"glbrng) dei funerali due colleghi
: A rese solenne

suoi .in” sacerdozlo. lui
- tributo~di - affettuoso -compianto; il popolo

sanquirichese seguendone :1ai salma in me-
ltima* dimora, A

nelll faceva ‘una ﬁgura slmpatlussnma,
che era m!Jut,dx pl}\ bel]‘o, rc}y p,\u noblle
€ puro.- i

. Era'l amore santo di patn
to-. aﬂéeﬁl?lmento feligiosoi £

Nel' no. suo risuond ognor carezze-

VOleI il P fetfo ;evangehCO " Fides: f:t pa
tria er " le; W0 sacerdos tomunclae, tanto
. da conformare a questo precetto ogni at-
: t° del suo"mlmstero sacerdotale.

a conglun-

cnb sd‘é‘r{oso" &''\ntransigenza,
Martméll .amd 1Italla, ne rispet
bolo a&gusga“ prese parte con

I’ arcid.
td il sim-
funzioni

Spmto cnstlanamente religioso e per-.

“li, ma un’anima anelante — ripeto — al
bene degli individui e della societd.
Pubbllcando queste poche linee ho
.inteso onorare 1" estinto, porgere alla sua
memoria | 11 sacro ultimo saluto—dell’ ami-
cizia e assocnarml alla famiglia, -ai-con-
giunti, nel dolore per la scomparsa di un’
sacerdote cosi buono, virtuoso, esemplare
Montalcmo, 28 luglio 1916
! Adolfo

| Temperini

Nel glorno dei funerall da Montalcino si re-
carono a San Quirico d’ Orcia I" arcid.. dottor
don Sllle\MOnacl, I’ arcip. don Andrea (Juern
il cancelliere vescovile canco Pemm e il canco
MsBorghi.

I funerali riuscirono solenni per I' intervento
di tutte le] Autorila e Associazioni locali, e per’
lo spontanéo’ concorso di tutto il popolo. Si fe-
cero rappresentare il canco cav. Mannucci di
Pienza e il march. Zondadari Chigi. Numerose
le condoglianze pervenute alla famiglia,

“ Gesare Battisti ,, il gener oso figlia,
qi Trento ass1sslnato dall’Austria, venne ¢ommes
morato domemc1 scorsa (Vedi in 1, p'\gmn) dal’
Comitato dz Assistenza Civile, il quale si é '\hre-
sl proposto d’ fnvitare I on. Gino
tenere una pubblica conferenza
dalla morte.

Onore al valorosi. — La sera del 18
corrente fu qui di passaggio diretto a C:\stiglio-
ni del Bosco ove ha la famiglia al podere ¢ La
Capanna ,, il soldato del 45 Fatteria Agostino
Bernardini |rimasto ferito gravemente sul :Col di
Lana agli occhi tanto da penlere il destro per
una granatn nemica SCOP])'Jtdgll attorno.

Sarrggchi :a
nel tri'gesimd
o \

miere della Croce Rossa a Milano.
Giunse |pure il soldato Vincenzo Bovini dopo

Della Colleglata .agli eventi pazionali tan-
to ‘lieti; come; tristi, € si mantenne - sem-
. Pre in ottimi’ rappom con le autoritd ci-
vili, con i poteri pubblici’ del suo paese.

una lunga degenza in un ospedale di Ferrara,
ove subl I' amputazione del piede destro in
guito a ferita riportata nelll’ Isonzo.

se-

WCRNAC %

Era accompagnato da un altro militare, mfer'.

esami di Licenza complementare andarono ben|s~
simo, tanto che la prof sig. Catar51 Brjgxda, che
presiedeva la .commissione, ha avuto porole an-
che in Siena molto lusmghxere per questo nostro Is—
tituto 1emm|mle 1l che'torna ad onore, a- mentato
premio e a carezzevole confort" jeifs”

della”

PR g

rettrice slg Orlandma ClaCCl e della
maestre

cazione calda che il popolo’ nvolge alle;,.Autonlh
comunali e che il i Progresso ” ha r:iccolto e

Le Automé comunali hanno |mposto in base
al decreu luogotenenzlalx e alle cxrcolarl prefemme

del riso, ma non hanno ancora'preso un provve~
dimento nei riguardi dell’ incetta e della espor-
tazione delle frutta e . degli nrtaggi,’]di V(iues_ti
especialmente, che sono grau ‘parte’ del consumo,
dell’ alimentazione del popolo. s e

Eppure esiste un Decreto, 1uogotenenz:aie an-
che nei riguardi degli erbaggi, delle frutta, delle
uova ecc. tanto che perfind i comuni a noi. vici-
ni per impedire appunto  gl”inconvenienti 7 degli
incettatori -hanno preso gli 'o'b.‘pdrfl.iﬁi"“"i:}f})vve‘di-
menti, E

A Grosseto, proprio in questi. giorni,; veniva
pubblicato il ‘manifesto che. .cl pxace qui riprodurre‘

« Ul Sindaco. di. . C;o:aeta,.‘nlmwo 664_.1&
limitata produsione degli erbaggi, frutta, uo-
va e pollati nel térritorio del L omupe non con-
senta la sotffazion&canche in park i u&)geﬂen
zndzs/)e‘nmbt\"z all’ almzmtaz‘ﬂme 3ella,:;¥opo/a:wﬂe
co” I’ invio \fuori del Cenuné stesso, Jfﬁ con” pub-
5[16\0 mamfx:i’o dcn’elalé ‘t/z?'.'-'gﬁno a. fiwova _ dispo-
:zs-wnz 2 vidtato espor m‘hﬁmn a?'ff territorio’
deél i Comuné™di Grosseto gh‘c"erbﬁ};gl e frulta,”le
uova ed il pal/ame ‘che st )roducorw ‘nel territorio.
medesimd. | 15 4 L {.l-" A

« 7 com’uwvenlon Incorreranno nel[z pmalzid
sancite dal Decrcto. Luagotenem‘mlz,ﬁoq&a&gﬁg-
zia all’ Auloritd Giudiziaria. .

« Tale Decreto commina, 1"¢_zr_re:to ﬁna a dué

anni ¢ U dmmeida da lire thz!o F 14 i‘ﬂ“
sa pregiudizio delle mag;éwn ‘ﬁmz prn/u'fe “nel.
Codice Penale ».
" A Roma, a Ferram ein altn centrg come si
rileva dai gxoruah — si sono ‘presi efﬁcau prov-
vedimenti rimanendo cosi frustrate le arti aﬂ'ama-
trici e camorristiche del bagarinaggio. ;

Perché non si fa altrettanto a Monhlcmo?

Perch¢ da noi non si vuol prendere la via direts )
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